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Noa «scartare gli inizi e lo sta-
dio terminale»della vita, che è
«donodiDioemisterochecitra-
scende».Quinoall’abortoeal-
l’eutanasiaegrandeenfasial-
la«repsonsabilitàgenerativa»

Aborto ed eutanasia

Sul tema controverso della
riammissione alla comunione
per i divorziati risposati civil-
mentesifal’ipotesidiun«itine-
rariodiriconciliazioneoviape-
nitenziale»

Divorziati

Matrimoni misti

Omosessualità

Matrimoni nulli

Ma quali cervelli in fuga, lui ha deciso di diventare liutaio

IL DOCUMENTO Presentato in Vaticano «Instrumentum laboris»

I vescovi bocciano le nozze gay
ma aprono a omosex e divorziati
Invito all’«accoglienza» anche per chi si risposa dopo una rottura
e per le coppie di fatto. Il voto al Sinodo sulla famiglia di ottobre

Avanza l’idea di elaborare un
codice di buona condotta per-
ché,neimatrimonitrapersone
difededifferenti,«nessunosia
di otacolo al cammino di fede
dell’altro»

LaChiesadeveaccogliereigay
perché«ognipersona,indipen-
dentementedallapropria ten-
denza sessuale, va rispettata
nella suadignità eaccolta con
sensibilità edelicatezza»

L’Instrumentum Laboris regi-
stra anche «ampio consenso
sull’opportunità di rendere
piùaccessibilieagili,possibil-
mente gratuite, le procedure
per lanullitàmatrimoniale»

A ccoglienza per gli omo-
sessuali ma «no» alle
nozzegay,apertureper i

divorziati risposati, processi
gratisper l’annullamentodelle
nozze,noadaborto edeutana-
sia,attenzioneall’ecologia,più
spazioalledonne,chepossano
avereunruolonell’educazione
dei seminaristi. C’è tutto que-
sto nell’«Instrumentum labo-
ris», il lungo documento pre-
sentatoieriinVaticanoechesa-
rà sottoposto al giudizio di 300
vescovi di tutto ilmondo che si
ritroverannoaRomadal4al 25
ottobreperilSinodosullaFami-
glia,allapresenzadiPapaFran-
cesco.Iltestoarrivadopoleassi-
se straordinarie del 2014 e do-
po il questionario inviato a tut-
te lediocesi delmondo.
Divorziati risposati. Allo

scorsoSinodostraordinariosul-
lafamiglia,lapossibilitàperidi-
vorziati risposati di accedereal
sacramento della comunione
erastatamessaaivotienonave-
va ottenuto la maggioranza
qualificatadeidue terzi (i «non
placet» dei vescovi erano stati
74controi104«placet»).Neldo-
cumentopresentatoierisiaffer-
machesudi loroc’è«uncomu-
ne accordo all’interno dell’As-
sembleasull’ipotesidiunitine-
rariodiriconciliazioneoviape-
nitenziale, sotto l’autorità del
vescovo,versounaloromaggio-
re integrazione nella vita della
comunità cristiana, tenendo
contodelladiversitàdellesitua-
zioni di partenza». L’attenzio-
neprincipaleperòdev’essereri-
volta ai figli di queste coppie:
«LaChiesa-si leggesemprenel
documento - ha il dovere di
chiedereaiconiugiseparatiedi-
vorziati di trattarsi con rispetto
emisericordia, soprattutto per
il benedei figli».
Coppie di fatto. Sull’argo-

mentolapropostaaipadrisino-

dalièche«tuttequestesituazio-
ni vanno affrontate inmaniera
costruttiva,cercandoditrasfor-
marleinopportunitàdicammi-
no verso la pienezza delmatri-
monio».Siparlaquindidiacco-
glienza per le coppie di fatto:

«Accoglierle e accompagnarle
con pazienza e delicatezza - si
legge - la sceltadella conviven-
zamoltospessononèmotivata
dapregiudizineiconfrontidel-
l’unione sacramentale, ma da
situazioni culturali contingen-

ti.Daquipuòinnestarsiuncam-
minodicrescitaapertoallapos-
sibilitàdelmatrimonio».«Ilpro-
blemapermeè lagiustificazio-
nedel rapporto sessuale all’in-
ternodiunacoppianonsposa-
ta inChiesa - dice alGiornale il

cardinalVelasioDePaolis,por-
poratochegià loscorsoottobre
aveva sollevato perplessità su
alcunepossibiliaperture-.Sul-
l’argomento si dovrà discutere
evederecosadiceilSinodo,per-
chéilrapportosessualesigiusti-
fica solo tra coniugi; semanca-
noquestebasi,noncipuòesse-
rematrimonio».
Gay. Ampio spazio dell’«In-

strumentumlaboris» èdedica-
toall’attenzionepastorale«ver-
so le persone con tendenza
omosessuale». Viene aperta
una porta all’accoglienza per i
gay:«Ognipersona-sileggenel
documento - indipendente-
mente dalla propria tendenza
sessuale,varispettatanellasua
dignitàeaccoltaconsensibilità
e delicatezza, sia nella Chiesa
che nella società. Sarebbe au-
spicabilecheiprogettipastora-
li diocesani riservassero una
specificaattenzioneall’accom-
pagnamento delle famiglie in
cuivivonopersonecontenden-
za omosessuale». Un secco
«no» inveceper leunioni omo-
sessuali, per le quali si ritiene
«inaccettabilecheiPastoridel-
la Chiesa subiscano pressioni
inmateriaechegliorganismiin-
ternazionali condizionino gli
aiuti finanziari ai Paesi poveri
per l’introduzione di leggi che
istituiscano il «matrimonio fra
personedellostessosesso».Sul-
l’argomento era intervenuto
ancheilSegretariodiStato,Pie-
tro Parolin, che aveva definito
le nozze gay «una sconfitta per
l’umanità».Noancheallesem-
plificazioni sessuali: «È certa-
mente necessario un migliore
approfondimentoumanoecul-
turale,nonsolobiologico,della
differenza sessuale, nella con-
sapevolezza che la rimozione
della differenza è il problema,
non la soluzione».
Processimatrimoniali.L’in-

strumentum, come auspicato
più volte da Papa Francesco,
proponedi«renderepiùacces-
sibilieagili,possibilmentegra-
tuite,leprocedureperilricono-
scimentodeicasidinullitàma-
trimoniale».Neldocumentosi-
nodale viene suggerito anche
diistituire«nellediocesiunser-
vizio gratuito di consulenza e
mediazionecollegatiallapasto-
rale familiare».

Giovanni Terzi

Ascoltare la storia di Marco
LaManna, un giovanemilane-
senatosottoilsegnodelcancro
nel 1988, è come entrare in
un’altra dimensione, parallela
econtigua,masicuramentedi-
versa da quelle che siamo abi-
tuati a conoscere; è la storia di
un giovane che cerca di vivere
grazie al proprio lavoro di arti-
gianomaèanchelastoriadiun
giovane che cerca di fare so-
pravvivere una professione, il
liutaio. Nell’Italia di oggi sia-
mo, infatti, abituati a sentire le
litanie di giovani che migrano
all’estero per cercare lavoro e,
molti addirittura, per studiare.
LastoriadiMarcoèassoluta-

menteincontrotendenza.Mar-
conasce inprovinciadiMilano
27annifadamammaElena,im-
piegatadelle poste, e papà Ste-
fano ristoratore a San Felice;
unavitanormalepassata inca-
sa con i genitori e la sorella, di

dieciannipiùgrande,estudian-
donellescuolepubblicheloca-
lifinoallaterzamedia.Inquella
casa a Rodano vicino a Linate
dovevivevalafamigliaLaMan-
nadueeranolecosechespicca-
vano:lapassionedipapàStefa-
noper lamusicaeperPinoDa-
niele,elachitarrachespessove-
niva suonata.
Lamusica,seppurinmododi-

lettantistico, era l’elemento
concuiquotidianamenteilpic-
coloMarcodovevaconfrontar-
si.Proprioosservando ilmiste-
rodiquellascatoladi legnocon
qualchecordacheriuscivaage-
nerare un suono tanto interes-
santeMarcodecidediiniziarea
studiare e frequentare, finite le
medie,alConservatoriodiMila-
noilLiceomusicale.Treanniin
cuiMarco comprende come la
suavocazionenonsiasololega-
ta alla capacità di suonare e

comporremusicamaancorpiù
legata al desiderio di costruire
lo strumento che produce la
musica stessa: la chitarra.
Quella chitarra che inizia a

suonareprimaandandodietro
alla musica di Pino Daniele e
poialConservatorio,oradiven-
ta l’oggetto da costruire. È così
cheMarco si iscrive alla scuola
civicadi liuteriadelComunedi
Milano.Una scelta importante
chevienecomunquecondivisa
con la famiglia. «Findapiccolo
- racconta Marco - ho avuto la
passioneper la chitarra e ama-
vosuonarla,maquellochevera-
mente scuoteva il mio interes-
se era scoprire come facesse lo
strumento a suonare, come si
generasse il suono che ne fuo-
riusciva, quali fossero le tecni-
che, i materiali e le regole che
rendevanopossibilequestama-
gia». Inquella scuoladi liuteria

Marco ricorda ancora il profu-
model legnoe lagioiadi entra-
renellaboratoriodovesiprepa-
rano gli strumenti; sempre ne-
gli anni della sua formazione
nasce lapassioneper lamusica
jazz, in particolare delManou-
cheoGipsy Jazz e per il suopiù
grande esponente il chitarrista
belgaDjangoReinhardt.Termi-
natalascuolaMarcoriesceatro-
vareinunvecchiomulinoadac-
qua(sedeanchedelmuseodel-
la civiltà contadina) a Dovera,
in provincia di Cremona, la se-
dedellaproprialiuteria.Unluo-
gomagiconellacampagnalom-
barda dove, anche grazie al-
l’aiutodi suopadre, è riuscitoa
fareunprimo investimento sul
proprio futuro. E se si chiede
quale è il sogno di Marco La
Manna la risposta è semplice e
spiazzante «vivere grazie al
mio lavoro».

Dopo la consulenza rinuncia all’eutanasia Marco, il giovane che costruisce i suoni

diFabioMarchese
Ragona

IN SVIZZERA i sopravvissuti/43

il reportage

Unapersonachedovevaessereaccompagnata inSvizzeraper l’eu-
tanasiahacambiatoideagrazieallaconsulenzamedicaepsicologi-
caottenutanella clinicaelvetica. Loaffermal’associazioneLucaCo-
scioni,chehafornitoassistenzaalmalato.«Ciòconfermaciòcheso-
steniamoconlapropostadileggeperl’eutanasialegale-scrivel’as-
sociazione-depositataallaCameranel2013emaidiscussa: lascia-
re la piena libertà di autodeterminazionealla personamalata».

Una storia in controtendenza

ATTESA
Si svolgerà a
Roma dal 4 al 25
ottobre il Sinodo
sulla Famiglia in
cui voteranno
300 vescovi

I punti

E io ago!

Dal 30 giugno

E io pago!


